Domande e risposte relative all’ Azione Pilota (D.G.R. 1598 del 26/05/2009)
· Potrebbero essere finanziate all’interno di uno stesso Comune due iniziative (Bed & Breakfast /Esercizi di affitta camere) di azione pilota?

Si. Ovviamente il contributo complessivo messo a disposizione non dovrà superare mai i € 500.000.
· Il sito internet una volta attivato, dovrà essere gestito dal Comune? 
No. Saranno i soggetti privati che dovranno provvedere in comune alla gestione (comprese le spese). Il mancato funzionamento del sito per i 6 anni di vincolo di destinazione previsto costituisce motivo di revoca del contributo.
· Sono ammesse al contributo le spese per la realizzazione del sito internet?

Si, ma il netto dei canoni.
· L’azione pilota, è quindi il pre-bando, è rivolta solo a chi deve attivare una nuova attività di Bed & Breakfast, o anche a chi l’attività c’è l’ha già? 

Ad entrambi. 

· I tre o più soggetti che si uniscono al fine della partecipazione al pre-bando possono avere l’immobile da sistemare in tre comuni diversi? 
In linea di massima no, perché gli immobili devono essere concentrati in un’area circoscritta. 
Casi particolari devono essere valutati con attenzione perché l’intento dell’azione pilota è quello di concentrare le risorse sul territorio.
· Quanti progetti di azione pilota può presentare un’IPA?

Il tavolo di concertazione dell’IPA dovrà individuare un solo progetto di azione pilota tra quelli proposti dal territorio. Si chiede di inviare, comunque, tutte le iniziative sorte al fine di poter valutare la reale consistenza della domanda presente sul territorio
· Come si può dimostrare se un edificio è stato costruito prima del 1900?

Con documentazione che permetta di accertarlo in via diretta (es.: dati catastali) o in via indiretta (es.: documentazione fotografica, pubblicazioni)

· I privati che presentano la domanda di adesione al pre-bando devono essere i proprietari degli immobili sui quali intervengono, oppure possono anche solo averne la disponibilità (esempio con contratto di affitto)?

Nelle linee guida dell'azione pilota si parla di "privati proprietari di immobili..."; tra l'altro chi è in affitto non può compiere lavori di straordinaria manutenzione senza l'accordo del proprietario.
· Come si procede in casi di comproprietà – uno stesso immobile di più proprietari? Tutti i proprietari presentano la domanda per un’unica attività?
I tre soggetti privati devono essere proprietari d’immobili o porzioni d’immobili tra loro indipendenti.

· A che livello deve essere la progettazione degli interventi pubblici di supporto alle attività extra-alberghiere: minimo preliminare anche in questo caso?

Il livello di progettazione dell'azione b) deve essere preliminare nel caso in cui il comune individui già nel bando le zone dove vuole attivare l'azione pilota (es. una determinata contrada o borgo), può essere uno studio di fattibilità negli altri casi.

· Un Comune può utilizzare il finanziamento regionale (nell’ambito dell’azione pilota) per copertura della propria quota di cofinanziamento previsto per un intervento già progettato?

No.

